La febbre degli EBANI 
afelio Lissoni a 


Dal Messico giungono segnalazioni di misteriose sagome volanti nel cielo, appa- 
rentemente forme viventi, entità biologiche spaziali 


n Sudamerica li chiamano EBANI, acronimo per Entità Biologiche 

Anomale Non Identificate; sembrano dei grossi vermi volanti colorati 

che ondeggiano lentamente in cielo; i “vigilantes”, il team di “acchiappa- 
UFO?” del giornalista messicano Jaime Maussan, con Arturo Robles Gil e 
Ismael Lopez in testa, ha ripetutamente immortalato queste strane forme 
sui cieli di Città del Messico, con telecamere ad alta definizione, e la tv per 
cui il cronista-ufologo lavora, Televisa, ha fatto rimbalzare via satellite que- 
ste curiose immagini da un capo all’altro del pianeta (in Italia, dalla tra- 
smissione Voyager su RaiDue). Internet, con il servizio di video 
YouTube, ha fatto il resto, e ben presto i fantomatici EBANI sono 
stati visti e immortalati in tutto il globo, Italia compresa. 

Basta difatti digitare la sigla in un qualsiasi motore di ricerca 
che spuntano subito i primi filmati. Come quello girato il 24 gen- 
naio 2009 su Bologna da un utente che si firma Alessandro, e che 
ha immortalato per tre minuti e 38 secondi uno strano filamento 
volante, gigantesco quando paragonato alle cime di alcuni alberi, 
composto da tre segmenti colorati: azzurro nella parte superiore, 
bianco al centro, rosa in basso; a forma di “s” il fantomatico UFO 
si librava dolcemente in cielo, poi sembrava stendersi in linea retta 
ed infine tornava alla forma originale, simile ad un immenso amo. 
Allo stupito Alessandro è venuto in soccorso, sul web, un altro net- 
surfer, che ha dichiarato che, proprio la settimana precedente l’avvi- 
stamento di Bologna, anche lui aveva osservato qualcosa di simile. “A 
Lecce, in campagna”, ha scritto l’uomo; “ero convinto che fossero 
delle formazioni nuvolose, anche se erano tre piccole formazioni 

pressoché identiche; avevano la forma di 
una lettera U capovolta ed erano una 
affianco all’altra. Pensavo fosse uno 
scherzo della natura, ma ora, dopo aver >> 
visto questo video, comincio ad avere dei dubbi. Esempi di EBANI filmati 
Potrebbe trattarsi di EBANI!” e 

Questi lunghi “vermi volanti” — come li chia- i i 
mano gli inglesi, che li hanno ribattezzati UFO- 
worms — sono dei colori più disparati, volano 
lentamente cambiando posizione, simili a delle 
gigantesche ragnatele che si attorcigliano su se 
stesse e poi ridiscendono, e spesso non vengono 
avvistati ad occhio nudo. Le prime immagini 
raccolte, in passato, furono del tutto casuali: i 
videoamatori non si erano accorti di averli 


immortalati. Non sembrano muniti di una 
struttura solida, semmai eterea, e non hanno 
nulla a che vedere con la tecnologia comune- 
mente nota, come, ad esempio, i “moduli spa- 
ziali” rotanti ideati dagli ingegneri della 
NASA, o con le stazioni orbitanti. Sembrano 
impalpabili, quasi inconsistenti. Riescono a 
sostare in cielo per ore e dalle forme tubolari 
possono uscire ed entrare centinaia di sfere. 
Per gli scettici si tratta solo di palloncini attor- 
cigliati, lanciati in cielo durante le feste e 


ripresi fuori fuoco o a bassa definizione, ma Spesso gli EBANI sono solo palloncini lan- 
ciati in cielo per le feste, come sembra essere 
questa formazione ripresa in Sudamerica 


gli ufologi messicani mostrano immagini di 
UFO-worms ripresi casualmente nello spazio 
esterno, dai telescopi e dalle videocamere degli 
astronauti, dai satelliti come dalle stazioni 
orbitanti. Inoltre, il fatto che questi UFO — nel 
senso letterale del termine, cioè di oggetti non 
identificati — cambino spesso colore, possano 
librarsi in aria incuranti del vento e delle cor- 
renti ed emettano una sorta di auto luminosi- 
tà, rende l’intera questione ancora più intri- 
gante. Infine, in alcuni casi sono accompagna- 
ti da un oggetto sferico brillante ribattezzato 
“la sentinella”; in altri, da uno stuolo di luci in 
movimento che sembrano seguire le evoluzio- 
ni celesti degli EBANI di turno. I “vigilantes” 
riferiscono addirittura di due tipologie ben 


mato della tradizione 
Maya, che peraltro ricorre 
anche nella cultura cinese 
(curiosamente, oltre la 
Grande Muraglia, negli 
ultimi anni i “serpenti 
volanti” sono tornati, non 
come “dèi” ma nella più 
| tecnologica veste di spirali 
| di fuoco non meglio iden- 
tificate, rilasciate in cielo 
da qualcuno. Ciò induce a 
pensare che taluni feno- 
meni siano molto più 
antichi di quanto non si creda e che 
nel corso dei secoli il senso comune li 
abbia rivestiti — quale che ne sia la 
reale natura — di connotazioni misti- 
che, demoniache e infine astronauti- 
che). Ma c’è anche chi pensa che tali 
forme siano sonde militari (“droni” 
teleguidati) costruite o per contra- 
stare un'eventuale invasione aliena o 
addirittura facenti parte di un pro- 
getto di collaborazione tra alieni 
nascostisi sulla Terra ed esponenti di 
un fantomatico “Governo Ombra” 
euro-americano, intenzionato a 


distinte: la prima, quella degli “agglomerati di ” giornalista ed ufologo messi- eare un “Nuovo Ordine Mondiale” 


sfere senza strutture solide che le uniscono”, 
lunghe 10-20 metri, vere e proprie astronavi madri 
che espellono migliaia di UFO; la seconda, quella 
dei “vermi” tubolari ed elicoidali, di colore bianco, 
rosso o viola, luminosissimi e sgargianti. 


IPOTESI A BRIGLIA SCIOLTA 


Ovviamente le teorie si sprecano; vi è chi pensa che 
gli EBANI siano forme viventi in atmosfera, magari 
appartenenti ad un “diverso stato vibrazionale” e dun- 
que in grado di materializzarsi temporaneamente 
nella nostra atmosfera; la tesi non è nuova, l'aveva già 
lanciata negli anni Cinquanta l’ufologo parafisico 
Trevor James Constable, secondo il quale i dischi 
volanti non erano macchine ma veri e propri animali 
spaziali (l’idea, per la verità, l’ebbe per primo lo scrit- 
tore di fantascienza americano Howard P. Lovecraft, 
che immaginava demoni alieni che vivevano negli 
spazi tra i mondi); per altri ufologi, gli EBANI sareb- 
bero astronavi madri supertecnologiche da cui usci- 
rebbero flottiglie di dischi volanti, definite flotillas; il 
già citato Maussan si spinge ancora più oltre ed asso- 
cia queste formazioni a Queztalcoatl, il serpente piu- 


cano Jaime Maussan 


Fantasie a parte, i primi avvista- 
menti di EBANI sono datati fine anni Novanta, quan- 
do in Sudamerica si diffuse, grazie a Maussan, la 
moda degli “acchiappa-UFO” muniti di videocamera 
amatoriale (la vendita di handycam a costi contenuti 
incentivò questo tipo di ricerca, ma la scarsa precisio- 
ne di queste videocamere “popolari” fece sì assai spes- 
so che si filmassero lucciole per lanterne); poco alla 
volta, gli EBANI vennero segnalati in Canada, Gran 
Bretagna, America (su Los Angeles e a Escobar in 
Texas); in Messico vennero addirittura filmati mentre 
incrociavano degli aerei; da un paio di anni a questa 
parte i “vermi-volanti” (di pari passo con una spetta- 
colarizzazione dell’ufologia, volta più a stupire che a 
comprendere e sempre pronta ad accettare come 
genuino qualsiasi documento) sono saliti alla ribalta 
anche a casa nostra: Bologna, Milano, Catania, 
Firenze, Bari, Cinisello Balsamo nel milanese. A 
Chiusi (SI), associati ad una pioggia di strani filamen- 
ti dal cielo. 

Nel capoluogo fiorentino — si legge sul sito Internet 
rock Musical, che dedica uno spazio anche ai 
fenomeni UFO — un utente ha avuto modo di immor- 


talarne uno il 28 febbraio 2009. Il racconto è ciò che 
segue: “Giardino dell’Orticultura. Ecco cosa si vede 
sulle nostre teste, se solo si guarda un po’ in alto. Mi era 
già successo in agosto, ma l’oggetto era diverso, una 
sfera bianca. Allora, nonostante fossimo in tre, nessu- 
no aveva una fotocamera... Avvistamenti simili sono 
ormai frequenti in tutto il mondo, spesso in concomi- 
tanza delle famigerate operazioni dette “scie chimiche” 
(vapori di sostanze tossiche che, secondo alcune teorie 
cospirazioniste ed un po’ folli, non meglio identificate 
autorità scaricherebbero nei cieli del pianeta, per moti- 
vi oscuri; si tratta più facilmente di scie di condensa 
rilasciate dagli aerei; N.d.A.)”. Negli spezzoni fotografi- 
ci realizzati dall'utente toscano si nota un EBANI vola- 
re nel tratto di cielo appena da poco attraversato da un 
elicottero. Scrive il testimone: “L'oggetto è apparso 
poco dopo il passaggio a bassa quota dell’elicottero in 
foto; era, diciamo così, proteiforme, cambiava cioè 
forma; la consistenza (presunta) simile al mercurio, il 
colore cangiante, metallico. Non si muoveva spinto dal 
vento, ma era stazionario, con circoscritti movimenti. 
Era al di sotto del livello delle nubi. Poi, 
è schizzato verso l’alto, mentre compari- 
va un tanker bianco. Al ritorno dell’eli- 
cottero del 118 Poggetto scompariva 
definitivamente. Lascio a voi ogni com- 
mento...” 


ESPERIMENTI MILITARI? 


Da Paternò nel catanese è arrivata, al 
Centro Ufologico Nazionale, persino la 
segnalazione di un astrofilo: “Il 14 gen- 


naio 2011 alle 16 stavo effettuando una re analisi degli EBANI nel sito del ricercatore 


simili; ne ho contati una quarantina. Erano come ser- 
penti aerei che si muovevano unendosi fra loro e for- 
mando strane figure. Si fermavano, quindi riprendeva- 
no a muoversi accelerando. A questo punto sono 
apparse sulla scena delle sfere biancastre che sembra- 
vano seguire i misteriosi ordigni; zigzagavano in aria 
compiendo manovre intelligenti. ..”. Il crepuscolo ren- 
deva infine impossibile continuare l’osservazione. 

Ma il caso più interessante si è verificato il 19 
novembre 2010 su Oristano. Il giovane Luca Casu avvi- 
stava e filmava, assieme ad alcuni amici attraverso il 
parabrezza della propria auto, degli aerei tanker che 
rilasciavano in cielo scie spiraliformi (tornano le spira- 
li, come in Cina). Convinto di avere immortalato il 
fenomeno delle “scie chimiche”, il testimone si è rivol- 
to all’ufologo Gabriele Lombardo, sostenitore dell’ipo- 
tesi militare. Analizzando l’intero filmato fotogramma 
per fotogramma, l’ufologo ha evidenziato in alcuni 
spezzoni, per 3-4 secondi, anche la presenza di un 
EBANI verticale e di una serie di sfere (droni?, si chie- 
de Lombardo) che “effettuano evoluzioni quasi sincro- 
ne alle scie rilasciate, que- 
st'ultime disegnate con una 
logica geometrica” Per 
Lombardo le manovre effet- 
tuate dalle sfere di luce sono 
improbabili per i caccia; evi- 
denziando il filmato con i fil- 
tri di Photoshop l’ufologo ha 
infine individuato due 
oggetti in volo che lasciano 
una scia, forse chimica... 

Dare una spiegazione per 


serie di prove tecniche per migliorare le Arturo Robles Gil (in basso). Alcuni EBANI tutto ciò è assai arduo. Se 


prestazioni ottiche del mio telescopio appaiono come vermi volanti, altri come spirali 


amatoriale D150 X 1250F. Osservando il 
disco lunare per metterlo a fuoco, ho 
notato ad un certo punto, nel cielo, una 
cosa molto strana. Si trattava di un enor- 
me oggetto bianco piuttosto simile ad 
una specie di verme fluttuante e flessibi- 
le. Dava l’idea di qualcosa di colloso, 
come una grande ragnatela; restai 
ammutolito in quanto in anni e anni di 
osservazione del cielo non mi era mai 
capitato di vedere un simile spettacolo”, 
racconta il testimone; “la cosa viaggiava 
in quota compiendo una serie di strane manovre in 
accelerazione. Prima di dileguarsi si è fermato per poi 
ripartire di colpo, cambiando direzione da orizzontale 
a verticale, salendo e scendendo di quota. E, nel frat- 
tempo, mentre lo seguivo con il telescopio, si allunga- 
va. A quel punto, inquadratolo, ho notato altri oggetti 


non abbiamo a che fare con 
abbagli o mistificazioni, il 
fenomeno indubbiamente meriterebbe 
maggiore attenzione, ma anche enorme 
prudenza, prima di sbilanciarsi in teorie 
iperboliche. Giustamente l’ufologo Roberto 
Pinotti, che abbiamo interpellato al riguar- 
do, ci ha dichiarato: “Prendiamo atto dell’e- 
sistenza di queste manifestazioni ma sulla 
natura del fenomeno è impossibile dare una 
risposta. Non so quanto esso sia biologico; 
forse è tecnologico, ma di una scienza che 
noi non siamo in grado di comprendere. 
Quanto alle spiegazioni scettiche, non si possono 
escludere, anche se mi sembra difficile che ufologi e 
testimoni non distinguano fra palloni ed EBANI. 
Preferisco dunque invitare alla cautela, in attesa che si 
acquisiscano più dati nei confronti di un fenomeno 
decisamente nuovo...” 


